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MONTECCHIO/2

Il 12 giugno
le associazioni
si presentano
in piazza Carli

Un incontro con le associazioni di Montecchio per organizzare la Festa a loro dedicata.

L'Amministrazione castellana promuove l'ormai tradizionale “Festa delle associazioni", con il

coinvolgimento delle associazioni di volontariato, di promozione sociale, culturali e sportive operanti nel

territorio.

Per raccogliere le adesioni e concordare le iniziative questa sera alle 18.30 in municipio è prevista una

riunione per discutere della manifestazione che si svolgerà il 12 giugno. In quella data, dalle 16 alle 22,

le piazze Carli e Fraccon ospiteranno i numerosi stand. «Obiettivo della riunione è fare il punto della

situazione - dice l'assessore al sociale Livio Merlo - anche per sapere chi vuole presentare qualche

evento. Nel caso si provvederà ad approntare spazi adeguati nell'anfiteatro o su un palco. I castellani

potranno vedere il grande lavoro che ogni anno le associazioni svolgono».

Un altro appuntamento è in programma per venerdì alle 20.30 in sala civica di viale Ceccato ad Alte. Un

rappresentante del Centro di servizio per il volontariato di Vicenza illustrerà le modalità di partecipazione

ai bandi per il finanziamento di progetti o i supporti che ogni associazione può chiedere e ottenere. A.F.
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PREVENZIONE. Domani in piazza Duomo

Giornata del diabete

con medici e volontari

Il diabete, malattia metabolica caratterizzata da un'alterata attività dell'insulina, è molto subdola erché

con l'andare del tempo un cattivo controllo della glicemia può provocare seri danni ad organi e tessuti,

tra cui gli occhi, i reni, il cuore, i vasi sanguigni e i nervi periferici. Domani l'Associazione Diabetici di

Vicenza e l'Unità di endocrinologia dell'Ulss 6 organizzano la 4  ̂giornata vicentina del diabete. Dalle 8.30

alle 18 in piazza Duomo volontari e personale medico saranno presenti per far conoscere il diabete e i

problemi ad esso connessi e per misurare la glicemia e la pressione arteriosa.
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IL CASO. Denuncia del Tribunale diritti del malato: «Si boccheggia»

Centro trasfusioni
«Serve proprio
il climatizzatore»

I 30 gradi di questi giorni hanno acuito le proteste. Massignani: «La situazione è insopportabile Inascoltate le nostre

richieste»

Centro emotrasfusionale “infuocato” non solo dall'afa ma

anche dalle polemiche. Dalla segnalazione di un nostro lettore,

amplificata dal Centro per i diritti del malato, emerge un grave

problema: il grande caldo è insopportabile senza

condizionatori. E si parla anche di possibili svenimenti.

«Comincia a farsi sentire l'afa nei centri di raccolta di Ulss 5 -

ci scrive Gianni Cocco-, in cui mancano impianti di

climatizzazione. Casi di malori da caldo sono riferiti a Lonigo

mentre a Valdagno la situazione sta peggiorando».

CLIMA ASSENTE. Il servizio è al 4° piano del vecchio

ospedale: si accede dal cortile, si salgono le scale e si arriva

a un corridoio con una serie di stanze. Una è dedicata alla

visita, un'altra al prelievo e un'altra ancora per il

post-donazione. L'attesa dei donatori di sangue è prevista in

corridoio. Ma si capisce subito che incombe il problema afa,

specie in questi giorni in cui le temperature sono arrivate a 30

gradi: tutte le finestre sono aperte, in cerca di un refolo.

«Situazione insopportabile -rincara Pietro Massignani, presidente del Centro diritti del malato-

Inascoltate da tempo le richieste di installare il clima. Il caldo, le persone che “boccheggiano” e

l'assenza di impianti sono solo alcuni dei problemi. Ad esempio, non ci è mai arrivata risposta alla

richiesta di trasferire il centro emotrasfusionale a uno dei piani inferiore.

SPAZI. «Abbiamo lottato 8 anni per avere uno spazio adeguato ai nostri donatori -smorza i toni

Giancarlo Mingardi, presidente dell'Avis-: per ora non è ancora così evidente il problema». Anche se si

lascia sfuggire che i disagi sono dietro l'angolo: «Un finale di primavera tanto caldo non si era mai

registrato -conclude Mingardi- Con l'aumentare delle temperature, vista la tipica debolezza

post-donazione, che è naturale possa riguardare i donatori, tutto potrebbe accadere».
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L'EVENTO. Nella sede di viale del Mercato Nuovo festa di chiusura delle attività dell'anno
dell'associazione vicentina

Malati di Parkinson, coro per l'Unità d'Italia

I malati di Parkinson uniti in coro per i 150 anni dell'Unità
d'Italia. Un omaggio ai colori e alla storia della nostra
nazione; la dimostrazione che insieme, con pazienza e
volontà, si può migliorare. Ed arrivare a cantare
perfettamente, brani che hanno segnato la nostra storia
quali “Il Piave mormorò” o “Sul cappello che noi
portiamo”.
L'associazione vicentina malattia di Parkinson,
presieduta da Bruno Cappelletti, ha proposto una festa di
chiusura delle attività per l'anno 2011 del tutto inedita.
Mai, infatti, nella storia dell'associazione, era stato
formato un coro che dopo mesi di prove, con la direzione dell'avvocato Bortolo Brogliato, è riuscito ad
emozionare famiglie e amici dell'associazione. L'esibizione è avvenuta nella sede di viale del Mercato
Nuovo. Una trentina, circa, i malati che hanno dato vita al coro proponendo alcuni tra i più conosciuti
canti intervallati da alcune letture che hanno ripercorso i momenti più salienti delle vicende italiane in
guerra. «È storia personale – ha ricordato Brogliato – sono le canzoni di nonni, bisnonni, genitori.
Patrimonio indispensabile della vita di tutti noi». La riflessione di Brogliato sui 150 ufficiali fucilati, ad uno
ad uno, alla “Casetta rossa”, prima di ascoltare “Tapum”. Lezione di storia e lezione di vita. Quella che
viene data dalle persone affette dal morbo di Parkinson, che sono rinate grazie all'attività fisica, allo
stare insieme e alla musica. Dopo l'esibizione, con l'aiuto del gruppo Alpini Tosato di Vicenza, è stato
organizzato il pranzo sociale.
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LA CERIMONIA. È stato acquistato grazie al contributo della Banca popolare di Verona

Nuovo suv per gli “Amici del rene”

Un nuovo mezzo per gli “Amici del Rene”. Si è tenuta nei
giorni scorsi la cerimonia di consegna all'associazione
vicentina del Land Rover Defender station wagon,
acquistato grazie al contributo della Banca Popolare di
Verona, Gruppo Banco popolare. Il mezzo sarà adibito a
unità mobile di assistenza e intervento specifico per i
malati nonché ad eventuali funzioni ausiliarie di protezione
civile in caso di necessità del Dipartimento di Nefrologia
dell'ospedale San Bortolo. Alla cerimonia hanno
partecipato il presidente dell'associazione “Amici del
Rene” Franco Zuffellato, il segretario Mario Saccardo, il
primario di Nefrologia Claudio Ronco, Lucio Stevanato responsabile dell'area Vicenza-Arzignano della
Banca popolare di Verona con Fulvio Farinon presidente Comitato del credito di Vicenza della Banca e
Giordano Simeoni, consigliere della Banca Popolare di Verona. L'associazione Amici del Rene di
Vicenza opera da 10 anni per promuovere la conoscenza delle malattie renali e delle terapie ad esse
collegate, supportando la ricerca e lo studio di nuove tecniche e tecnologie.
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MONTECCHIO P.

Dibattito

sui dolori

cronici

della donna

Chiedi, conosci, curati, combatti il dolore “inutile””. Questo lo slogan della decima Giornata nazionale del
Sollievo in calendario domani, a cui partecipano 62 ospedali italiani. Anche l'Ulss 4 Alto Vicentino farà la
sua parte organizzando un incontro pubblico sul tema.
Domani, alle 18, nelle sale di Villa Nievo Bonin Longare di Montecchio Precalcino, è in programma la
tavola rotonda “Il dolore al femminile”.
Alla serata, coordinata da Franco Bassan, direttore dell'Oncologia dell'Ulss 4, parteciperanno Flora Dal
Sasso dell'unità operativa di psicologia clinica e neuropsicologia, Franco Figoli, direttore del Nucleo
cure palliative, Carlo Ferrari, responsabile del Centro donna e le presidenti delle associazioni A.n.d.o.s.
e Raggio di Sole, Mayra Magnabosco e Marcella Novella.
La riflessione sarà rivolta soprattutto al mondo femminile. È sulle donne infatti che il dolore cronico si
accanisce di più e sono le donne ed essere vittime di patologie in cui la sofferenza fisica è più intensa.
L'obiettivo dell'appuntamento, dunque, è quello di aiutarle a trovare informazioni sulle possibili terapie, i
centri e le figure di riferimento che si prendono cura del dolore a 360 gradi. A.Z.
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Domenica, 10a giornata nazionale del sollievo a
Montecchio Precalcino con Ulss 4

 
Ulss 4   -  In  occasione  della 10a Giornata Nazionale  del  Sollievo,

prevista  per  domenica  29  maggio  2011,  l’Osservatorio  Nazionale

sulla salute della Donna (O.N.Da) intende promuovere un’azione di

sensibilizzazione  rivolta  alla  popolazione  femminile  sul  tema  del

dolore  coinvolgendo gli  ospedali  facenti  parte  del  network  “bollini

rosa”.

Un’iniziativa dedicata alle  donne, perché è  su  di  esse  che il  dolore

cronico si accanisce di più, e sono le donne ed essere vittime di patologie in cui la sofferenza fisica è più

intensa.  Ciò che le donne chiedono, quindi, è di ricevere maggiori informazioni sulle possibili terapie, i

centri  e  le  figure  di  riferimento  che  si  prendono  cura  del  dolore  a  360 gradi.  Chiedi,  conosci,  curati,

combatti il dolore “inutile”: è questo lo slogan della 10 a Giornata Nazionale del Sollievo cui partecipano

62 ospedali italiani “ a misura di donna”, premiati cioè con i “Bollini Rosa” dell’Osservatorio Nazionale

sulla salute della Donna (O.N.Da). 

L’Ulss 4 Alto Vicentino, che lo scorso anno ha ottenuto il  terzo bollino rosa, ha deciso di partecipare a

questa  iniziativa  organizzando  un  incontro  che  si  svolgerà  domenica  29  maggio  alle  ore  18.00  a

Montecchio Precalcino (VI) presso Villa Nievo Bonin Longare. Il titolo della tavola rotonda è “Il dolore al

femminile”.  Alla  serata,  coordinata  dal  dott.  Franco  Bassan,  Direttore  dell’Oncologia  dell’Ulss  4,

parteciperanno per l’Ulss  4 la  dott.ssa  Flora Dal  Sasso  (Psicologia Clinica –  Neuropsicologia),  il  dott.

Franco  Figoli  (Direttore  del  Nucleo  Cure  Palliative),  il  dott.  Carlo  Ferrari  (Responsabile  del  Centro

Donna) e le due Presidenti delle associazioni A.n.d.o.s. e Raggio di Sole,   Mayra Magnabosco e Marcella

Novella.

L’azienda sanitaria  dell’Alto  Vicentino  fa  parte  degli  “ospedali  senza  dolore”,  gode  della  presenza  del

Centro  Donna  che  mira  a  far  fronte  alla  crescente  necessità  di  coordinamento  nella  lotta  ai  tumori

femminili ed è una struttura poliambulatoriale dell’Unità di Senologia. Obiettivo di questo servizio è la

presa  in  carico  totale  della  paziente  da  parte  di  un  team  specialistico  multidisciplinare  costituito  da

chirurgo, senologo, radiologo, anatomopatologo, oncologo, personale infermieristico e da altri specialisti

di volta in volta coinvolti in base alle  necessità del singolo caso, quali radioterapista, chirurgo plastico,

fisiatra e psicologo.  L’importanza di questa attività sta nel fatto che la paziente è accompagnata in tutte le

varie fasi: diagnostico, terapeutico e riabilitativa. Preziosa è inoltre la collaborazione con le Associazioni

di  Volontariato,  quale  l’A.n.d.o.s.  Alto  Vicentino  i  cui  volontari  possono  dare  consigli  e  supporto  per

affrontare nella giusta maniera il tumore al seno. Altra associazione attiva e operante in  questo senso è la

Raggio di Sole, di Marano Vicentino, il  cui scopo primario è quello di aiutare  le  persone con patologia

oncologica  a  rafforzare  le  proprie  risorse  interiori  e  sostenerle  durante  il  periodo  della  malattia

supportando psicologicamente e in maniera concreta malati e familiari.

 “L’aspetto  più  conosciuto  della  sofferenza nella  società  moderna è  quello  medico  che, alla  luce  della
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scienza,  dà una più  precisa  ed esauriente  descrizione  del  dolore  e  ne  determina i  diversi  metodi  del

reagire (cioè della terapia). Tuttavia questo è solo un settore, il campo della sofferenza umana è molto più

ampio. In  questo  senso  l’Azienda Ulss  4 intende  attuare  la  completa presa in  carico  dei  problemi del

paziente e della sua famiglia sviluppando un programma di gestione complessiva del malato oncologico

attraverso il  quale garantire il  miglior percorso di diagnosi e  cura, sviluppare un modello organizzativo

completo, capace di dare risposte in termini di prestazioni sanitarie efficaci per gli utenti e sempre più

attento agli aspetti relazionali ed alla comunicazione fra operatori e fra questi e gli utenti. Allo scopo di

realizzare  tali  condizioni promuove una forte  integrazione tra i  servizi  pubblici, le  agenzie  private  e  le

organizzazione del volontariato.” Quanto riportato tra virgolette è tratto dal documento “Diritti dei malati

inguaribili e a fine vita” a cura dell’Alto Vicentino e che risponde alla delibera regionale n. 1609 del 17

giugno  del  2008.  All’Ulss  4  è  inoltre  presente  un  Comitato  Etico  per  la  Pratica  clinica,  organismo

indipendente  costituito  nell'ambito  dell'azienda  e  nominato  dal  Direttore  Generale  secondo  criteri  di

interdisciplinarietà. Tra i  compiti  di  tale  organo  vi  è  quello  della  creazione  e  validazione  di  protocolli

terapeutici finalizzati proprio al sollievo.

Tra le  attività rivolte al “sollievo”, dal gennaio 2009 è stato avviato uno specifico progetto, denominato

GIOBBE,  finalizzato  ad  un’assistenza  globale  del  malato  oncologico,  per  dare  ai  pazienti  e  alle  loro

famiglie  un  punto  di  riferimento  in  un  momento  così  difficile  come  sempre  è  quello  della  malattia

oncologica.  Il  percorso  del  malato  oncologico  va  continuamente  potenziato  integrando  assistenza

sanitaria,  servizi  sul  territorio  e  volontariato.  In  questo  contesto  l’assistenza  domiciliare  diventa

fondamentale, per permettere alla persona colpita dalla malattia di trascorrere più tempo possibile nella

propria casa, circondato dalle cure e dalle attenzioni dei suoi cari; allo stesso modo in ottica di far sentire

il paziente seguito a 360° un obiettivo importante è l’incremento delle cure palliative, quando la persona

malata si  trova nella condizione di non guaribilità. Con la collaborazione del  CEREF (Centro Ricerca e

Formazione)  sono  stati  definiti  i  Percorsi  Diagnostici  Terapeutici  Assistenziali  che  potremmo  più

semplicemente chiamare Piani Assistenziali. Il Piano assistenziale del malato con tumore non guaribile

candidato alle  Cure  Palliative  è  il  documento locale  che, tenuto  conto delle  linee-guida e  delle  risorse

disponibili, descrive  il  miglior percorso praticabile all'interno dell’organizzazione aziendale per i  malati

dell'Ulss 4 che si trovano in queste condizioni. Il percorso è il risultato della responsabilità condivisa tra

Medici  di  Medicina  Generale,  i  diversi  professionisti  e  tra  Unità  Organizzative  dell'Ospedale  e  del

Distretto  e  risponde  all’esigenza  di  integrazione  tra  professionalità  diverse,  per  realizzare  il

soddisfacimento dei bisogni dei pazienti e per il miglior uso dell'organizzazione della rete dei servizi. In

quest’ambito opera il Nucleo Cure Palliative, composto da Medici Palliativisti, Psicologi, Infermieri, con

l’apporto al bisogno dell’Assistente Sociale.

Questo  incontro  promosso  dall’Ulss  4  rappresenta  anche  un  modo  per  dare  informazioni  alla

cittadinanza, soprattutto a quella bisognosa di assistenza su un problema così delicato.
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SOCIALE. Si conclude stasera il progetto regionale sui diritti umani

Lo sportello donna fa rete
per contrastare la violenza

Si conclude oggi l'iniziativa “Dug- Diritti umani di genere”, progetto regionale che ha coinvoltio i comuni
di Schio, Venezia, Rovigo, Adria, la cooperativa Iside e l'Aied di Venezia, l'associazione “Questa Città” di
Bassano, con l'obiettivo di creare una rete, costituita da soggetti pubblici e del privato sociale per
contrastare la violenza di genere.
È in programma per questa sera alle 18 a palazzo Toaldi Capra l'incontro finale sul tema “Violenza contro
le donne”, in cui saranno presentati i fenomeni transculturali della violenza di genere e forniti esempi di
buone pratiche tratti dall'esperienza della rete veneta.
Relatrici saranno Franca Bimbi, sociologa dell'Università di Padova, e Alberta Basaglia del Comune di
Venezia, insieme curatrici del volume “Violenza contro le donne”; lavoro finanziato dal Dipartimento delle
pari opportunità, al quale ha partecipato il tavolo di coordinamento contro la violenza domestica dello
Sportello donna scledense.
«Il nostro Sportello donna, così come il tavolo di coordinamento territoriale - sottolinea l'assessore
Antonietta Martino - è da sempre in prima linea per prevenire e contrastare la violenza contro le donne.
La partecipazione al progetto Dug ci ha permesso di confrontarci con altre esperienze all'avanguardia,
lavorando concretamente per migliorare il nostro sostegno alle donne del territorio». S.D.C.
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La Voce dei Berici 
Domenica 29 maggio 2011

Un segnalino auto
per rispettare i disabili
Capita spesso che una persona con
disabilità dopo aver parcheggiato la
propria vettura in un posto riser-
vato o ancor meglio in un parcheg-
gio qualsiasi, non riesca a risalirvi a
causa di qualche automobilista di-
stratto che lascia la propria auto
troppo vicina impedendo così l’ac-
cesso alla portiera. 

Prendendo spunto da questa cir-
costanza a Vicenza è nata l’idea di
realizzare un semplice strumento
che informi della necessità di avere
dello spazio utile per l’autonomia. 

Si chiama “Segnalino di cortesia”
ed è stato presentato poche setti-
mane fa alla Fiera di Vicenza in oc-
casione di Gitando.All, il meeting
europeo del turismo accessibile,
con l’intento di trasmettere un
messaggio pratico e allo stesso
tempo di valore sociale per favorire
la mobilità delle persone disabili.
Testimonial dell’iniziativa è stato
l’allenatore di calcio Domenico di
Carlo. 

«Il messaggio che si vuole tra-
smettere è semplice e chiaro: ri-
spettare i disabili facendo in modo
che possano accedere alla loro auto
in maniera corretta - spiega Enrico
Agosti dell’associazione H81 - . Il
segnalino è disponibile nei colori
blu e fucsia e si applica all’interno
della vettura fra vetro e portiera.
Nella parte anteriore c’è scritto
“prego lasciare dello spazio per sa-
lire grazie”. Sul retro ci sono le
istruzioni per l’uso e alcuni numeri

telefonici utili. Ne stiamo realiz-
zando anche una versione per il
portellone posteriore a beneficio di
chi deve caricare una carrozzina in
auto”. Grande apprezzamento per
l’iniziativa è stato espresso da Mat-
teo Marzotto, presidente dell’Ente
del turismo italiano, e dell’asses-
sore regionale al turismo Marino Fi-
nozzi. L’associazione sta
preparando un cortometraggio per
promuovere il segnalino, ma su in-
ternet è già disponibile un breve
trailer. Chi ne fosse interessato può
trovarlo al costo di 5 euro presso
l’associazione H81 Insieme Vicenza
Onlus in via Maurisio 69 Vicenza,
zona Cà Balbi (martedì e venerdì
dalle 16 alle 20), oppure presso la
sede Aci di Vicenza in via Fermi o
ancora presso le Incisorie Vicen-
tine, che lo hanno realizzato, sem-
pre in via Fermi. E’ possibile
riceverlo anche per posta al costo
di 7 euro scrivendo all’indirizzo: se-
gnalinodicortesia@yahoo.it.

Ale. Sca.

Parcheggi È stato presentato alla Fiera “Gitando. All”

Il segnalino auto



 

Venerdì 27 Maggio 2011 PROVINCIA Pagina 38

VALLE AGNO. Campi

Alpini e sanità
«Sì alle firme
contro i tagli
all'ospedale»

«Dalla parte dei sindaci a difesa del nostro territorio e della nostra salute».

Interviene così Nazario Campi, presidente della sezione alpini della Valle

dell'Agno che raggruppa 3.500 soci, in relazione alla questione ospedale. «Non

si tratta di dare o meno un parere favorevole ad un partito piuttosto che a un

altro -spiega Campi-. Si tratta di essere tutti uniti. Dobbiamo affiancarci ai

nostri sindaci, in difesa della sanità della nostra vallata». Il riferimento è alla

raccolta firme avviata contro paventati tagli all'ospedale (punto nascite e

servizi in genere). «Possono firmare solo i maggiorenni, ma una sola volta.

Siamo a disposizione per ogni informazione».L.C.
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MONTECCHIO. Stasera l'inaugurazione di una mostra fotografica

Chernobyl a vent'anni dal disastro

“Ti ricordi Chernobyl?" è il titolo della serata, e mostra fotografica, in

programma per questa sera alle 20.30 nella sala civica Corte delle Filande a

Montecchio Maggiore.

A vent'anni dal disastro nucleare in Ucraina, e a poche settimane dal

referendum del 12 e 13 giugno, verrà presentato un percorso fotografico

eseguito nel 2005 con immagini realizzate da Ruggero Zigliotto e Renato Dalla

Vecchia.

Ci sarà un incontro con gli autori che parleranno della loro esperienza e verrà

anche presentato il libro “La cicogna perduta": il ricavato dalla vendita andrà a

Legambiente di Creazzo per finanziare un progetto che Legambiente sta

realizzando nei territori contaminati dal fall-out di Chernobyl.

L'artista Michele Gregori, inoltre, presenterà lo spettacolo “Girone Radioattivo", monologo di un

insegnante sopravvissuto a Chernobyl che decide di ritornare nella sua zona originaria anche se

contaminata. L'ingresso è libero e le offerte saranno devolute alle associazioni che si occupano dei

bambini di Chernobyl.

La mostra sarà visitabile fino a domenica, dalle 9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.A.F.
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SOLIDARIETÀ. Oggi contro le malattie rare

Una gondola per amica
dal lago di Costanza

Ancora una grande avventura per Vittorio Orio, gondoliere e marinaio a favore
dell'istituto Malattie rare “Mauro Baschirotto”.
“Una gondola per la vita” infatti è un'iniziativa morale ed etica per sensibilizzare
l'opinione pubblica sul problema delle malattie rare, patrocinata dalla Regione,
dalla Provincia e dal Comune di Venezia. L'istituto vicentino, infatti, da anni è
all'avanguardia come centro diagnostico e riabilitativo per la diagnosi la terapia
e la cura delle malattie rare. Importante il reparto dedicato alla ricerca per
l'utilizzo di cure alternative.
Vittorio Orio, assieme al suo amico Carlo Falcier ( ex campione di voga alla
veneta e non vedente) partirà oggi da Costanza alla volta di Rorschach, 40 chilometri, il giorno
successivo raggiungerà Friedrichshafen e ancora Uberlingen per rientrare a Costanza il 27. Nelle
quattro tappe i due gondolieri percorreranno 172 chilometri vogando.
Uno sforzo immenso per una causa importante.
Non solo. Sempre Orio rappresentando l'istituto Mauro Baschirotto, ha di recente partecipato ai
festeggiamenti del Columbus day vogando luogo il fiume Hudson fino a New York. Non solo. Ha
attraversato da solo lo stretto di Messina ed ora la trasferta sul lago di Costanza che si trova al centro
dell'Europa nel triangolo formato da Germania, Svizzera ed Austria.
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BROGLIANO. Un centinaio di genitori con i figli

Biciclettata dell'Avis
Boom di partecipanti

Un centinaio di mamme e papà ha accompagnato i bambini lungo la pista

ciclabile Agno-Guà in occasione della manifestazione “In bici lungo l'argine

dell'Agno" organizzata adll'Avis, con collaborazione della Pro loco e della

Protezione civile alpina. «Lo scopo è stato duplice -spiega la presidente Avis,

Ionide Fin-: sensibilizzare la gente alla donazione del sangue e far trascorrere

alle famiglie una mattinata di condivisione». Tragitto fino a Valdagno; poi,

ritorno al parco giochi di via Kennedy.A.C.
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Ricominciare da 5: acqua, aria, sole, terra e
fuoco. Oltre il nucleare, l'alternativa c'è

Acqua  Bene  Comune   -   Incontro  con  Stefano  Ciafani  responsabile

Scientifico Nazionale di Legambiente

Martedì 31 maggio ore 21, Sala riunioni del Municipio di Monticello Conte Otto

“Per  i  beni  comuni,  per  uno  sviluppo  sostenibile”:  Incontro  con  Valerio

Calzolaio

Scrittore, ricercatore, docente universitario, consulente per la desertificazione

del  segretariato  dell’ONU,  sottosegretario  all’ambiente  nella  legislatura

1996-2001

Lunedì  6  giugno  ore  21,  Aula  magna  scuola  media  di  Cavazzale  

Ricominciare da 5: acqua, aria, sole, terra e fuoco. Oltre il nucleare, l'al... http://www.vicenzapiu.com/leggi/ricominciare-da-5-acqua-aria-sole-te...

1 di 1 31/05/2011 10.51
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27 maggio 2011
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DUEVILLE. Il parco Baden Powell ha ospitato iniziative multietniche e momenti di spettacolo con le
associazioni locali

Festa dei popoli, l'integrazione vince

Alla manifestazione hanno partecipato oltre mille persone. Gli elogi dell'assessore Armiletti

Una pomeriggio per dimostrare quanto Dueville si senta
cosmopolita e multietnica. Con il 2011 la "Festa dei popoli"
raggiunge la settima edizione, ampliando il numero di
culture e associazioni presenti. «È stata la bandiera della
pace, posta all'entrata del Parco Baden Powell, ad
accogliere i più di mille visitatori che ieri hanno
partecipato alla manifestazione- afferma l'Assessore
all'Associazionismo Giusy Armiletti- è una grande
soddisfazione vedere così tante persone condividere i
valori in cui noi crediamo. Per questo dobbiamo
ringraziare il gruppo Masci "La Strada" e l'Associazione "Diamoci una Mano" per il lavoro organizzativo
svolto».
I festeggiamenti hanno avuto inizio domenica alle 16, con un programma ricco di eventi scandito dal
cambio di sonorità e cadenze di danza proprie delle varie etnie che si sono esibite sul palco. Presente e
partecipe all'evento anche Habiba Barka, una delle immigrate che vent'anni fa è arrivata dal Marocco
per venire a vivere nella frazione di Povolaro e madre del primo straniero nato a Dueville. «Ora mio figlio
Mustafa è diciannovenne e devo dire che nel corso di questi anni il modo in cui le persone si sono poste
con noi è stato diverso- spiega Habiba- se anche abbiamo avuto qualche problema in passato, ora si
sta tornando sulla buona strada dell'integrazione».
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TRISSINO/2

La solidarietà nel mondo
Incontro al Cfp

Solidarietà, sport e motori. Al Centro di formazione professionale di Trissino, oggi incontro tra i 200

studenti iscritti e i responsabili dell'associazione “Energia e Sorrisi”, Onlus di Altavilla di cui è presidente

Giampietro Dal Ben e famosa per rally solidali in Paesi esteri poveri. Sarà presente il segretario

Massimo Conforto e il quasi ingegnere meccanico (assistente in gara) Matteo Tonellotto. Inizio alle

13.30 con incontro fino alle 16.30.K.Z.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 31/05/2011 9.51



 

Mercoledì 25 Maggio 2011 BASSANO Pagina 39

ROSSANO. Con l'associazione “Girasole”

Le proposte estive
rivolte ai più giovani

L'associazione “Girasole”, in collaborazione con il gruppo alpini di Rossano, organizzato corsi estivi per

bambini e giovani. I corsi si svolgeranno a partire da martedì 7 giugno, nel campo da calcio attiguo alla

sede degli alpini in via San Zenone. L'attività si svolgerà al martedì ed al giovedì dalle 20,15 alle 21,15,

all'aria aperta, con l'obiettivo di aumentare il tono muscolare e bruciare calorie. Le adesioni vengono

raccolte da Chiara Siviero (tel. 0424 – 540391). Sempre l'associazione “Il Girasole” organizza un Centro

ricreativo sportivo per bambini dai 3 ai 6 anni. L'iniziativa si svolgerà dal 4 al 29 luglio, dal lunedì al

venerdì, dalle 8,30 alle 12,30, nel palazzetto dello sport. In programma laboratori, sportiva e attività

varie.

Le adesioni vengono raccolte fino al 4 giugno, nella palestrina di via Piave, al martedì ed al giovedì

sera, oppure nel gazebo del Girasole che sarà allestito in piazza, il 2 giugno, in occasione della giornata

della associazioni.M.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In 400 per sconfiggere la fibrosi cistica: il Galà del pattinaggio, sabato sera a Chiampo, è stato un

successo. Al PalaMondelange alcuni tra i più famosi campioni di pattinaggio artistico hanno animato lo

spettacolo di beneficenza, per raccogliere fondi da donare alla Fondazione per la ricerca sulla fibrosi

cistica.

Ideato dalla delegazione di Vicenza della Fondazione con il patrocinio del Comune di Chiampo, il Galà ha

visto alternarsi una ventina di esibizioni di gruppi vicentini, tra i quali molti campioni italiani ed europei e

due gruppi campioni del mondo: i Renovatio di Bassano e i Cristal Skating Team di Sarcedo, che hanno

incantato il pubblico di bambini ed adulti assiepato sugli spalti.

Applausi fragorosi per i New Dreams, gli Spirituals, i Metropolis, le Pleiadi, le Fly Roller, gli Aries,

insieme il meglio a livello italiano ed europeo. Apprezzatissime le performance di coppia di Jessica e

Massimo Carraro e dei giovanissimi Arianna Zerbato e Filippo Gasparoni, nonché le coreografie singole

di Francesca Baraussse, bronzo italiano, e Carla Sperotto, argento italiano 2010.

Successo anche di risultato: «Siamo riusciti - dice l'organizzatore Dario Antoniazzi - a raccogliere fondi

importanti per il nostro progetto attuale, il finanziaamento al Gaslini di Genova per la ricerca di una

proteina alternativa a quella malata della fibrosi cistica».E.D.
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SICUREZZA. Lo hanno deciso i promotori per un corteo concomitante

La festa dei bimbi ai giardini Salvi chiuderà stasera due
ore prima

Dovrebbe finire alle 20, anziché, come previsto, alle 22 il “Giorno del Gioco", organizzato da Arciragazzi

di Vicenza con il sostegno del Comune e dell'assessorato all'Istruzione. La decisione verrà presa oggi.

La causa è la concomitanza con la manifestazione indetta da La Destra e Azione Futura che partirà dal

piazzale della stazione alle 20.45 e che prevede, come da autorizzazione della questura, il passaggio

proprio davanti ai Giardini Salvi, sede dell'iniziativa indetta per celebrare il ventennale della firma

dell'Italia sulla convenzione Onu dei diritti dei bambini e delle bambine. Una decisione presa

dall'associazione, su suggerimento dell'assessorato alla Sicurezza, diretto da Antonio Dalla Pozza, per

evitare possibili tensioni di ordine pubblico. La richiesta da parte dell'associazione Arciragazzi per avere

l'ok per la manifestazione è arrivata in viale Mazzini solo ieri verso le 12.40, oltre i termini previsti,

mentre il gruppo di destra aveva compilato la domanda nei tempi richiesti.

«Non ritengo fosse necessaria alcuna autorizzazione per l'utilizzo di uno spazio recintato come i Giardini

Salvi - si rammarica l'assessore, Alessandra Moretti -. Ma invito i ragazzi dell'Arci a proseguire nel loro

lavoro». «Ci dispiace per le bambine e i bambini che avrebbero potuto divertirsi con noi fino a sera

inoltrata», dichiara Marta Passarin di Arciragazzi.
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ARCIRAGAZZI. Organizzato il Giorno del gioco

Limiti di orari e pioggia
non fermano la festa

Dopo la chiusura anticipata, anche la pioggia. Festa in ammollo per l'Arciragazzi che, in occasione del
ventennale della Convenzione Onu dei diritti dell'infanzia, ha messo in scena il Giorno del gioco. La
manifestazione non è stata proprio fortunata, considerato che l'associazione, dopo essere stata
costretta a spostare le attività all'interno della ex scuola Giusti, a causa della forte pioggia, si è ritrovata
con la palestra allagata. L'inconveniente non ha scoraggiato gli organizzatori e le famiglie. I primi, con
scope e secchi, hanno presto ripulito il locale, riempitosi con l'acqua fuoriuscita da un tombino vicino. Le
mamme e i papà hanno portato i propri figli alla ludoteca dell'ex scuola.
Lì i soci dell'Arciragazzi hanno organizzato giochi, pitture e canti. «Sono tutti giochi a costo zero –
commenta Marco Furegon – e realizzati da noi. Ci dispiace non essere riusciti ad organizzare l'iniziativa
all'interno ma siamo sicuri che da qui a breve, assieme con l'assessorato all'istruzione, organizzeremo
nuovamente un evento simile». Il Giorno del gioco ha chiuso i battenti alle 20, vista la contemporanea
manifestazione organizzata da Fiamma futura e La Destra che da piazzale della Stazione ha raggiunto
via Torino.
Della tanto discussa questione degli orari sono tornati a parlare i responsabili di Arciragazzi. «Non
siamo stati noi a decidere di chiudere anticipatamente – spiega Moran De Sanctis – ma è stato deciso
dall'amministrazione comunale. È vero, noi non abbiamo fatto sapere alla questura del nostro evento,
ma non l'abbiamo mai fatto. Eravamo in regola con i permessi comunali e solitamente, quando
organizziamo altre iniziative in parchi o altro, avvisiamo solamente l'amministrazione. Dispiace che a
rimetterci alla fine siano stati i bambini, quando si poteva far deviare il corteo lungo viale Verdi». NI.NE.
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L'INIZIATIVA. Tante scolaresche alla manifestazione in piazza Libertà con la Legambiente

Tutti i segreti delle energie rinnovabili
La “Festa del sole” incanta grandi e piccini

Due giorni all'insegna dell'ambiente, dell'energia pulita e

del progresso sostenibile. Il sole mette in moto scuole e

famiglie e attira in centro grandi e piccini. In piazza

Libertà a Bassano è andata in scena la "Festa del sole",

prima tappa di un grande tour di promozione delle energie

alternative promosso in dodici città d'Italia dalla Schuco

in collaborazione con la Legambiente. Patrocinata dal

Comune, la manifestazione ha riscosso un buon

successo. In molti, tra giovani ed adulti, hanno voluto

partecipare all'evento per approfondire i vantaggi del

fotovoltaico e delle energie rinnovabili. Agli adulti sono

stati forniti dati, informazioni, consigli e materiale illustrativo, mentre numerose scolaresche, guidate

dello staff della Legambiente, hanno preso parte ad attività ludiche e ai laboratori promossi nell'ambito

dell'iniziativa, tutti incentrati sui temi dell'ambiente, dell'ecologia e del risparmio energetico.

Tra gli ospiti anche il sindaco di Bassano Stefano Cimatti, che ha incontrato i ragazzini delle scuole

elementari e medie presenti alla festa. C.Z.
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SOLIDARIETÀ. Iniziativa della Rete giovanile

Il volontariato apre
a studenti in cerca
di “Esperienze forti”

Studenti delle scuole superiori e universitari impegnati nel volontariato grazie
alle “Esperienze forti”, promosse dalla rete dell'Altovicentino per le politiche
giovanili in collaboraizone con il Centro vicentino di solidarietà (Ceis) e l'Ulss
4.
È stata presentata ieri mattina all'Informagiovani di Schio la 5a edizione
dell'iniziativa rivolta a tutti giovani dai 15 a 25 anni desiderosi di provare
un'esperienza di cittadinanza attiva durante il periodo estivo, scegliendo tra
una delle 38 realtà sociali ed ambientali che si sono rese disponibili ad
accoglierli tra i Comuni di Malo, Marano Vicentino, Monte di Malo, Santorso,
S.Vito di Leguzzano, Schio, Torrebelvicino e Valli del Paubio.
«Questa è un'occasione – ha spiegato Marta Meneghini del Ceis – che permette ai ragazzi di effettuare
un'attività di due o tre settimane che non sia un banale riempitivo ma un'esperienza di valore, venendo
in contatto con realtà prima sconosciute e offrendo un aiuto concreto a chi ne ha bisogno».
Le attività tra cui si può scegliere sono svariate e si collocano in strutture come case di riposo per
anziani, centri per disabili o per persone con disagio mentale, associazioni sportive o sociali, centri
estivi per bambini, cooperative sociali, comunità di recupero, parrocchie, centri diurni e molto altro. I
partecipanti saranno seguiti durante tutto il periodo da personale addetto.
Gli interessati potranno iscriversi entro il 9 giugno sul sito www.esperienzeforti.it. Per ulteriori
informazioni si può chiamare al 339- 4524129.
“Esperienze forti” è un'iniziativa partita nel 2007 e nel corso degli anni è cresciuta progressivamente,
richiamando sempre più giovani del territorio. Nel 2010 sono stati in tutto 131, di cui più della metà nella
fascia d'età 15-17 anni. S.D.C.
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SOCIALE. Giorno di festa ieri per la storica cooperativa che ad Anconetta ha ultimato appartamenti per

il “dopo di noi”

Un tetto per i disabili adulti

Il Nuovo Ponte ha realizzato tre soluzioni da 20 posti per chi resta senza genitori. Conti difficili Sulle famiglie parte della

retta

«Sopravvivere ai genitori per una persona con disabilità

deve essere un diritto ed un'opportunità, non una colpa».

Nella frase di Mauro Burlina, responsabile del servizio

disabilità dell'Ulss 6 c'è lo scopo delle tre strutture

inaugurate ieri in via Scuole di Anconetta dalla

cooperativa Il Nuovo Ponte e pensate proprio per il “dopo

di noi”, ovvero per accogliere le persone non

autosufficienti quando i genitori vengono a mancare,

dando ai figli non solo un posto dove vivere ma una

casa, con momenti di condivisione e autonomia.

Due delle tre strutture, le comunità alloggio “Il Sentiero” e “Il Faro” sono già attive. La prima ha a

disposizione 9 posti letto e ospita cinque persone in modo definitivo; la seconda, delle stesse

dimensioni, ha invece due ospiti stabili. In entrambe, poi, ci sono una decina di persone che si turnano

per periodi brevi.

La terza stuttura, invece, che comprende quattro miniappartamenti da due posti letto ciascuno, è in fase

di allestimento. Su tutte e tre sono presenti pannelli fotovoltaici e “Il Sentiero” dispone di un impianto di

solare termico.

Ad inaugurare il complesso in un bel clima di festa ieri mattina c'erano, oltre ai residenti, molte dei

vicentini che ogni giorno frequentano i centri diurni e aderiscono ai progetti di tempo libero come

piscina, iniziative sportive, weekend e soggiorni al mare o in montagna.

Proprio uno di loro, Giordano, ha tagliato soddisfatto il nastro della casa nella quale è stato il primo ad

entrare e dove resterà «per sempre». Oltre a lui a tenere a battesimo le case c'erano il presidente della

Nuovo Ponte Bruno Fanin, Paolo Fortuna, direttore dei servizi sociali dell'Ulss 6, e Alberto Toldo,

presidente delle Conferenze dei sindaci delle Ulss vicentine.

«Il progetto - racconta Fanin - nasce all'inizio degli Anni Duemila, mentre la costruzione delle strutture è

partita nel 2008 ed è costata 2,2 milioni di euro, di cui 500mila euro messi dalla cooperativa, 700mila

donati dalla Fondazione Cariverona e 1 milione a mutuo con Banca Etica. In questo momento chi vive

stabilmente nelle strutture sono persone con disabilità gravi, che le famiglie non possono più tenere, tre

dei quali arrivano dal “Gris” di Mogliano Veneto. Di giorno hanno attività e mangiano insieme agli ospiti

dei centri diurni, mentre alla sera le operatrici aiutano a cucinare e si cena nelle case. Gli appartamenti,

invece, sono destinati a persone con un buon grado di autosufficienza, con un operatore che andrà a

controllare che tutto sia a posto, o li accompagni le prime volte a fare la spesa in negozi selezionati.

Questi, però, partiranno tra tre-sei mesi».

Purtroppo anche in mezzo a tanti bei progetti c'è il problema di far quadrare i bilanci: «E non è facile -

conclude Fanin - perché l'Ulss 6 non passa più gli stessi aiuti di una volta e fatica a pagare le rette.

Tanto che le famiglie devono contribuire con 22 euro al giorno e gli appartamenti saranno a loro carico.

Oppure ci vorrebbe uno sponsor per coprire le differenze».

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...
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La Voce dei Berici 
Domenica 29 maggio 2011

Torna puntuale, ormai da mezzo secolo, il
pellegrinaggio diocesano a Lourdes orga-
nizzato dall’Unitalsi di Vicenza, con il suo
carico di amore e di speranza, formato da
350 malati, 550 pellegrini e 600 persone
fra sorelle, barellieri, infermieri, medici, sa-
cerdoti e foulard gialli.

Giornate di febbrile lavoro da parte
della sede e dei 33 caprigruppo di zona,
malgrado le difficoltà economiche del mo-
mento, hanno consentito ancora una volta
di permettere a 1.500 devoti della Ma-
donna, di avere l’opportunità di incontrare
l’afflato materno, capace di guarire le ferite
dell’animo e, talvolta, anche del corpo.
Due treni appositamente attrezzati per il
trasporto dei malati partiranno da Vicenza
il 29 maggio, per farvi ritorno il 4 giugno;
sono in partenza anche due aerei, il 30
maggio. Per tutti  il soggiorno a Lourdes
durerà quattro giorni, tempo necessario
per partecipare alle numerose cerimonie
che caratterizzano questo pellegrinaggio.
Fra queste, le più attese sono la messa in-
ternazionale, la grande processione euca-
ristica e la spettacolare processione
notturna “aux flambeaux”. Saranno anche
celebrati gli anniversari di matrimonio e di
vita consacrata. Ma l’aspettativa più desi-
derata è la messa davanti alla Grotta delle
apparizioni, dove si concentrano tutte le
attese, le speranze, le implorazioni, gli
sguardi fiduciosi e le emozioni. 

In attesa dell’insediamento del nuovo
Vescovo di Vicenza, monsignor Beniamino
Pizziol, grande amico dell’Unitalsi, questo
pellegrinaggio sarà guidato, eccezional-
mente, dall’Arcivescovo vicentino Ago-
stino Marchetto, che ha accolto l’invito con
grande disponibilità e desiderio di ritor-
nare a Lourdes, da dove manca da tanti
anni.

L’Unitalsi vicentina 
parte per Lourdes



Luciano Zanin nuovo presidente Assif

La voce dell'Italia responsabile

30 Maggio 2011 

Eletto oggi dal consiglio direttivo dell'associazione dei fundraiser

A due settimane dal rinnovo del consiglio direttivo, Assif (Associazione italiana

fundraiser) ha un nuovo presidente. Gli undici consiglieri di Assif, infatti, hanno eletto

alla guida dell’associazione Luciano Zanin, fundraiser e formatore. Di lui Valerio

Melandri scrive nel suo blog: «stimato professionista, fundraiser per passione, formatore, e

anche un uomo che sa e conosce i meccanismi dell’associazionismo, (Luciano è anche un

mio ex-studente di cui mi onoro di essere anche stato il profeessore relatore di tesi, oltre

che un amico franco, e che non la manda mai a dire). Insomma un fundraiser da e per

strada che sono certo può fare molto bene a questo mondo. Insomma, una bella novità, un

carico di lavoro per Luciano, a cui va tutto il mio appoggio e il mio sostegno. Se avrà il

coraggio di cambiare, di innovare di fare diventare Assif una grande associazione di

stampo professional, sarà un successo!»

Vita.it [Stampa]: Luciano Zanin nuovo presidente Assif http://www.vita.it/news/viewprint/111915
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  Ha alzato decisamente l’asticella que-
st’anno il Festival del Fundraising, giun-
to alla quarta edizione. I 625 partecipanti
che si sono dati appuntamento a Castro-
caro Terme si sono trovati davanti una
proposta ambiziosa: «Dobbiamo fare le-
ga per la protezione del non pro=t».

Uno slogan che Valerio Melandri, di-
rettore del Festival, ha lanciato subito
in apertura di lavori nella grande assem-
blea plenaria che ha dato il via ai lavori
e che ne ha anche segnato la direzione.
Spiega Melandri il senso di quella sua
provocazione: «Finalmente abbiamo
parlato di non pro=t e non solo di tecni-
che di fundraising. Infatti il problema
cruciale è questo: le organizzazioni del
non pro=t fanno cose eccellenti con po-
chissime risorse. Ma per crescere e rag-
giungere davvero gli obiettivi che sono
la loro ragion d’essere hanno bisogno di
più libertà. Ma per fare questo bisogna
cambiare la mentalità dei donatori».

Lei ha messo nel mirino una preoccupa-

zione che oggi sembra dominare il rap-

porto tra organizzazioni e donatori:

quanto incidono le spese di struttura ri-

spetto a quelle destinate alla causa...

Più che una preoccupazione è un’os-
sessione. Ed è una pessima
premessa, perché condiziona
in modo negativo le poten-
zialità del non pro=t: il suo
obiettivo non è quello di
spendere poco ma di risolve-
re problemi sociali e umani nel miglior
modo possibile. E per far questo se oc-
corre si deve investire nelle strutture e
in professionisti preparati proprio come
fa il pro=t. È il risultato quello che deve
contare all’occhio del donatore.

Perché questo oggi non accade?

Perché siamo dominati da un’etica
della privazione. Un paradigma del “di
meno”. Meno sprechi e più sei bravo.
Un paradigma che ci blocca lo sviluppo
e che deriva da una visione calvinistica
per cui fare i soldi è peccato e quindi il

non pro=t diventa qualcosa per farselo
perdonare e pulirsi la coscienza. È un’in-
>uenza puritana e bigotta che ha messo
ai margini il nostro ethos cattolico. Io
dico che se questa preoccupazione im-
pedisce un progresso reale non è a<atto
etica. Anzi, è addirittura immorale.

E come è stata presa questa sua rottura

degli schemi?

Bene, aldilà di ogni mia immaginazione.
Come se rispondesse a un bisogno di li-
berazione che tutti sentono e che non
aveva mai avuto un luogo dove rendersi
pubblico ed esprimersi. Mi ha molto col-
pito l’applauso di entusiasmo quando
nella plenaria di apertura ho citato il ca-
so del Gruppo Vita come emblematico
di questo andare oltre un’etica della pri-
vazione. I soldi devono servire innanzi-
tutto per realizzare bene e pienamente
la propria mission. Tutto il resto deve
venire dopo.

Una delle questioni tabù sono gli stipendi

per i dirigenti del non pro&t. Lei dice,

troppo bassi rispetto alle responsabilità

gestite: ma non c’è un fattore di gratuità?

Prima di lanciare la questione ho voluto
parlarne con il professor Zamagni, e an-
che lui si è detto d’accordo, ricordando-
mi però che nella busta paga del diri-
gente del non pro=t oltre ai soldi entra
anche la quota di felicità e di soddisfa-
zione per il lavoro che svolge. Detto que-
sto oggi siamo in una situazione che de-
=nire paradossale è poco. Per farle un
esempio: i cinque dirigenti più retribuiti
delle organizzazioni non pro=t che si oc-
cupano di sanità costano complessiva-
mente 407mila euro. I direttori delle as-
sicurazioni private che si occupano sem-
pre di sanità, costano 27 milioni di euro.
Una proporzione di uno a 66! 

Come intende proseguire il lavoro inziato

con il Festival?

Voglio girare per tutta l’Italia a discutere
e ragionare su questa svolta più che ne-
cessaria.    

di Giuseppe Frangi

Melandri: «L’etica puritana
fa male al non pro�t»
L’ideatore del Festival del Fundraising fa un bilancio dell’edizione appena conclusa. E rilancia un tema chiave

Durante il Festival del Fundraising si è tenuta anche l’assemblea di Assif, l’asso-
ciazione che raccoglie i professionisti italiani del settore. Un’assemblea molto at-
tesa, con all’ordine del giorno anche il rinnovo del consiglio direttivo, dopo la
scadenza del mandato del consiglio presieduto da Francesca Zagni. Al nuovo or-
ganismo direttivo toccherà la s5da di far crescere un’associazione che oggi rac-
coglie solo una minoranza dei fundraiser italiani (circa 200). È stato un vero
cambio generazionale, in quanto gli 11 che si sono candidati a prendere in mano
l’associazione, e che sono stati tutti eletti nel nuovo direttivo, hanno un’età me-
dia inferiore ai 40 anni (un dato del resto omogeneo con l’età media dei parteci-
panti al Festival del Fundraising). Il 30 maggio il nuovo consiglio terrà la prima
riunione a Milano, e in quell’occasione verrà eletto il nuovo presidente. Tra gli 11
si registra una maggioranza di liberi professionisti del fundraising rispetto a chi

lavora nelle organizzazioni. Quindi molto en-
tusiasmo come fattore in più. E forse un po’
di fragilità politica per l’assenza delle grandi
organizzazioni del non pro5t.

Nella foto, i nuovi consiglieri di Assif. Da sini-

stra: Alessandra Delli Poggi, Michelangelo

Carozzi, Elena Zanella, Andrea Caracciolo,

Luciano Zanin, Marianna Martinoni, Andrea

Romboli, Natascia Astol%, Ra$aele Picilli,

Guya Raco, Cristina Delicato.

L’Assif punta sugli under 40
Rinnovato il direttivo dell’Associazione dei fundraiser italiani

professioni

In 600 a Castrocaro
Valerio Melandri durante la
plenaria di apertura del Festival
del Fundraising, giunto
quest’anno alla quarta edizione.
Tra i partecipanti c’è una
dominante femminile (63%),
mentre l’età media è di 39 anni.
Una professione quindi che
interessa molto i giovani. La
Lombardia fa la parte del leone,
con il 31%, seguita da Lazio
(20%) ed Emilia (14%).

Info
www.festivaldelfundraising.it
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  LAUDIO IMPRUDENTE, ovvero il
grande paradosso della co-
municazione. Quanto più

diventa di=cile, come nel suo caso,
per una disabilità importante, tanto
più diventa e=cace e magnetica.
Lo ha capito anche l’Università di
Bologna, facoltà di Scienze della
Formazione, conferendogli, mer-
coledì 18 maggio, la laurea ad ho-

norem. Claudio è il presidente del
Centro documentazione handicap
di Bologna, e uno dei fondatori di
Maranathà, comunità di famiglie
per l’accoglienza. «Sono un geranio
che da cinquant’anni vive dentro
un vaso posto su un balcone che
a<accia su una piazza dalla quale
tutti possono vederlo», si presenta
lui, irridendo quel medico che, alla
nascita, disse ai suoi genitori che il
bimbo era un vegetale, «che sareb-
be rimasto vegetale per tutta la vi-
ta». Uno strano vegetale, Claudio,
che, appena ricevuto il titolo acca-
demico, risponde alla nostra inter-
vista attraverso il computer, me-
diante una tavoletta trasparente
con le lettere, che indica con lo
sguardo a un suo “interprete”.

Vorrei la tua “lezione magistrale”

sulla Vita, quella lezione magistra-

le che sempre si accompagna a

una laurea “honoris causa”. Una

“lectio brevis”, immagino, per te

che distilli le parole... 

Potrei dire che, a questo punto del-
la mia vita, è tutto grasso che cola.
Mi sento realizzato in ogni ambito,
da quello lavorativo a quello senti-
mentale, di più non avevo sperato.
Il mio saluto alle persone è “buona
vita”, ma per augurarla agli altri bi-
sogna averla vissuta. E credo di po-
terlo dire con certezza. Nella mia
lezione magistrale mi so<ermo più
che altro sulle cose per le quali mi
sono sentito educatore in questi
anni: direi, allora, che una lezione
di vita, o almeno un “assetto” che
la rende molto interessante e piena,
è aver sempre voglia di cercare, ri-
cercare, avere curiosità e desiderio
di conoscenza. Aver voglia di ve-
dere quello che sta sotto le cose, di
alzare il primo strato, di immagi-
nare dei mondi altri dentro questo
mondo. Non fughe ideali, ma azio-
ne nella realtà e nella quotidianità.

C

il medio-lungo termine. Ecco, la
svolta è nata proprio dall’intuizione
che anche quegli aspetti, allora
marginali, avrebbero avuto la loro
rilevanza. In quante occasioni, og-
gi, si “combatte” a un livello che
pertiene alla comunicazione, alla
cultura, alle rappresentazioni, alle
auto-rappresentazioni, alla docu-
mentazione, al giornalismo? È stato
un passaggio culturale e politico

che ha segnato anche un
salto di qualità o, quanto
meno, ha mostrato an-
che “the dark side” - o,
meglio, “the bright si-
de” - della disabilità, ha

contribuito ad articolare e ap-
profondire il discorso sulla disabi-
lità stessa.

C’è poi la questione ampia della non

autosu#cienza, del diritto alla vita,

della dignità delle famiglie, del di-

ritto alla vita indipendente... 

La mancanza di autonomia, la non
autosu=cienza hanno una doppia
faccia: io non sono autonomo e
questo mi porta a condizionare gli
altri. Ma sono anche gli altri a con-
dizionare me. In parte sottraggo
delle libertà altrui, in parte gli altri
sottraggono la mia. Vista in questa
duplice ottica, la condizione di non
autosu=cienza può essere vissuta
con tranquillità e ricchezza mag-

giore. Sulle altre questioni mi sono
espresso più volte nei miei articoli,
per a<rontare molte di quelle sa-
rebbero su=cienti risorse maggio-
ri, investimenti e >gure professio-
nali competenti, per altre il discor-
so è più complesso e credo che sarà
di=cile trovare il modo per ricom-
porlo in via de>nitiva. Penso, in
particolare, alla sessualità, all’a<et-
tività. Prendiamo, come mi propo-
ni, la questione del rapporto tra
mente e corpo spastico. È vero, la
mia mente funziona appieno, ac-
cedo al mondo del simbolico come
qualsiasi altra persona, ma l’invo-
lucro non ha tutti i crismi della nor-
malità. Però, e non c’è necessità di
entrare nel dettaglio, il mio stesso
corpo storto e spastico mi dà molte
più possibilità di quante ne possa
ipotizzare uno sguardo esterno in-
consapevole. Cosa intendo dire?
Che nella “sfortuna” per certi versi
sono stato molto fortunato. Quello
corporeo, però, è solo un dato di
partenza e anche una persona >si-
camente integra può non saper uti-
lizzare, godere di quella integrità.
C’è un rapporto complesso tra i due
elementi e anche in una condizione
di disabilità è possibile crearne, co-
struirne uno armonioso, forte, non
dissociato, anzi, “integrato” e pia-
cevole. In ogni senso.   

di Franco Bomprezzi

Dottor Imprudente,
che lezione magistrale!

Dirige riviste, scrive libri
di favole, fonda
associazioni. Claudio 
è il paradosso della
comunicazione: 
la tetraparesi l’ha spinto 
a essere uno dei più
e!caci “comunicatori
della disabilità”. Con
laurea honoris causa

Come hai fatto, da motore quasi im-

mobile, a diventare produttore di

mobilità altrui?

Io, come tutti peraltro, sono frutto
- e al tempo stesso risorsa - dei con-
testi nei quali mi sono trovato a vi-
vere e che, certo, ho contribuito a
far esistere, a modi>care, o nei qua-
li, semplicemente, ho vissuto e dai
quali ho potuto e saputo trarre in-
segnamenti, spunti e, perché no,
bene>ci anche concre-
ti. Sono questi contesti
che hanno reso e ren-
dono tuttora possibile
che io sia anche un
produttore di ricchez-
za, intesa in termini economici.
Non è stata, non è e non sarà una
cavalcata solitaria. Si è sempre trat-
tato di risultati collettivi, dell’im-
pegno a >anco di altri. Le attività
che caratterizzano maggiormente
il mio lavoro hanno preso avvio cir-
ca trent’anni fa, quando gli aspetti
legati alla comunicazione, alla do-
cumentazione e alla creazione di
una cultura della disabilità erano
piuttosto trascurati. Anche perché
mancavano anche le risorse e le po-
litiche per far fronte agli aspetti più
concreti e banali dell’esistenza di
un disabile, per cui ci si concentra-
va su queste istanze, tralasciando
altre che per loro natura riguardano

disabilità

il laureato

Info
Claudio Imprudente, 

51 anni, bolognese, è

formatore, giornalista,

scrittore. A-etto dalla

nascita da tetraparesi

spastica, è tra i fonda-

tori di Maranàtha, una

comunità di famiglie

per l’accoglienza, ed è

presidente del Centro

documentazione han-

dicap di Bologna. 

La facoltà di Scienze

della Comunicazione

dell’ateneo bolognese

il 18 maggio l’ha insi-

gnito della laurea ho-

noris causa in Forma-

zione e Cooperazione.

D
’Im

p
e

ri
o

/S
tu

d
io

 K
e

re
m

VITA11 27 MAGGIO 2011



Andiamo a cogliere il grano. In carrozzina

  
APISCO CHE SIA INDISPENSABILE, oggi, per farsi comprendere meglio, parlare di “agri-
coltura sociale”. Ma non dovrebbe essercene bisogno. L’agricoltura, da sempre,
è un’attività di per sé “sociale”, a connotazione comunitaria. Esige la messa in
campo di tutte le energie familiari, o del villaggio, o del paese. Nei campi c’è un

ruolo, un posto, una mansione, una fatica, per tutti. Soltanto la meccanizzazione e l’indu-
strializzazione a Jni distributivi dell’agricoltura ha, nel tempo, fatto perdere di vista il
valore fondante di questo lavoro. Un lavoro che signiJca sacriJcio, applicazione, metodo,
perseveranza, umiltà. Perfetto per le persone con disabilità.
Una volta, lo ripeto, era normale che anche le persone più deboli - ad esempio quelle con
diIcoltà mentali - venissero inserite nel lavoro della fattoria, dell’azienda agricola. Ci
sono tante mansioni diverse, e non è diIcile mettere la persona giusta al posto giusto.
Oggi questa consapevolezza arriva a maturazione partendo da un altro punto di vista,
quello di chi sta costruendo opportunità di nuovo lavoro attraverso la cooperazione sociale.
I beneJci che persone con disabilità possono trarre dall’inserimento lavorativo in agricol-
tura sono enormi. Innanzitutto la gratiJcazione immediata che deriva dal poter “vedere”
il risultato del proprio lavoro. Poi la socialità, l’essere in relazione con altri lavoratori, e
non esclusi. E poi la gratiJcazione di un giusto compenso, come per tutti, senza discrimi-
nazioni. Non sempre è facile, occorre una buona formazione, capacità di ascolto. Vale si-
curamente soprattutto per le disabilità intellettive e relazionali, ma anche per le disabilità
Jsiche, spesso derivanti da incidenti sul lavoro, proprio nei campi. Mi ha sempre stupito
la convinzione, errata, che il destino di un paraplegico che faceva il contadino prima di un
incidente, sia quello di diventare, chissà perché, un tecnico informatico. Credo che le re-
centi esperienze di reinserimento lavorativo, con ausili adeguati, e con mezzi adattati
(trattori, macchine utensili) siano talmente positive da meritare maggiore notorietà e at-
tenzione. E, magari, Jnanziamenti adeguati.

All’agricoltura sociale è dedicato il Cantiere di questo numero di Vita.

C
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